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Relazione di accompagnamento alle Tabelle di compatibilità con il PTM 

 
A seguito del ricevimento del Decreto del Sindaco Metropolitano 7.4/2026/12 (Prot. 16593 
del 22.04.2026) con il quale la Città Metropolitana di Milano ha espresso parere di 
compatibilità condizionata rispetto ai “Criteri e indirizzi per l’attività istruttoria in ordine alla 
valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali rispetto al Piano 
Territoriale Metropolitano – Aggiornamento 2025” alla variante al PGT adottata dal  
Comune di Segrate con delibera C.C. n.3/2026, in sede di approvazione della variante, a  
recepimento di quanto espresso da Città Metropolitana sono state introdotte negli atti di 
PGT specificazioni ed approfondimenti. 
Con il presente documento di accompagnamento si approfondiscono alcuni contenuti 
delle valutazioni ambientali espresse nelle tabelle compilate per l’espressione del 
sopracitato parere di conformità. 
In questa sede si cerca di mettere in luce le coerenze della variante al PGT con i principi 
del PTM e le indicazioni delle relative STTM; inoltre, prendendo atto delle note sopracitate 
si correggono i refusi presenti nell’Allegato 4 Tab 4.2 e nell’Allegato 6 Tab 6.1 dei “Criteri e 
indirizzi per l’attività istruttoria di compatibilità al PTM”. 
 
Si evidenzia che essendo stato collaudato a Marzo 2026 il Data Base Topografico derivato 
del volo avvenuto a luglio 2024, in sede di approvazione della variante le tavole del PGT 
sono state aggiornate inserendo la nuova cartografia; conseguentemente è stato 
aggiornato anche il dato della superficie territoriale Comunale che passa da 17.304.851 
mq (dato presente anche nelle tabelle per la compatibilità con il PTM) a mq a 
17.412.845,82mq. Infatti con l’occasione si è anche risolto l’annoso problema delle 
difformità dello shape file regionale del confine tra Comune di Milano e Segrate. 
La proposta di variante del PGT è volta anche alla sistematizzazione del quadro delle 
istanze di natura ambientale con l’assetto insediativo della città e la rete infrastrutturale, in 
essa presenti in modo da intercettare tutti i contenuti delle Strategie Tematico-Territoriali 
Metropolitane – STTM 1, 2, 3. 
Oltre alle scelte di carattere e natura strettamente locale, che possono avere effetti sui 
Comuni contermini ma che dipendono da scelte individuali del Comune di Segrate, vi è il 
quadro delle azioni da mettere in campo al fine di coordinare lo sviluppo del territorio alla 
scala metropolitana e regionale. 
 
All’interno di questa variante grande attenzione è stata posta ai temi della sostenibilità e 
resilienza ambientale, della rigenerazione urbana, della qualità dei paesaggi ed al 
ripristino dei valori ambientali e paesaggistici, tutti temi prevalenti all’interno della STTM1 la 
cui funzione prioritaria è proprio quella di favorire l’estensione della rete verde 
metropolitana. 
Relativamente al tema del consumo di suolo il Documento di Piano impedisce le 
espansioni ed elimina tutte le previsioni previgenti che avrebbero comportato 



 
 
 

 

ampliamento del tessuto edificato introducendo misure di salvaguardia di tutte le aree 
libere (vincolate a verde o destinandole all'agricoltura). 
La presenza sul territorio del “chilometro verde” (che prevede il recupero ambientale del 
tracciato storico della Cassanese, quale asse verde di connessione Est-Ovest tra i PLIS 
Media Valle del Lambro, Est Delle Cave, Delle Cascine.) e i tre grandi parchi (Parco 
Agricolo-Centroparco-Parco Natura) elevano la dotazione ambientale, non solo del 
Comune ma anche di tutto il quadrante Est dell’area Milanese. Infatti, le aree del Parco 
Agricolo a Nord, quelle interessate dal progetto Centroparco al centro e le aree del 
Parco Natura (cui si aggiunge il Parco Idroscalo e il “Grande Forlanini”) a Sud, diventano 
la ”spina verde” costituente il cardine della rete ecologica comunale REC e la cerniera 
della ricucitura verde del margine est dell’area metropolitana con il tessuto agricolo dei 
comuni di seconda e terza cintura; comprende inoltre importanti interventi di 
reinverdimento delle principali strade, il ripristino dei percorsi irrigui, la depavimentazione e 
la diffusione di piantumazione ad alto fusto anche nelle aree urbanizzate e ciò anche al 
fine di abbattere le isole di calore. 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole vengono definite le possibilità 
di ristrutturazione e ampliamento degli edifici esistenti (non sono previste espansioni) il 
recepimento di "buone pratiche" volte a ridurre le emissioni inquinanti a  mitigare le isole di 
calore a garantire un uso razionale dell'acqua potabile e il recapito diretto in suolo delle 
acque meteoriche. Le norme prevedono anche meccanismi premiali per gli interventi 
che comportano, non solo limitazioni dei consumi energetici, ma anche la costruzione di 
edifici "attivi".  
Il Documento di Piano subordina la pianificazione attuativa delle Aree di Trasformazione a 
procedimenti di urbanistica concertata (Accordi di Programma) e in generale, sottopone 
tutti i progetti di maggior rilievo alla verifica del bilancio delle Diffusività degli effetti 
prodotti dai progetti stessi. 
 
La tabella relativa alle STTM 2 valuta i criteri localizzativi e qualitativi degli insediamenti per 
la coesione sociale, i servizi sovracomunali e metropolitani, analizza due importanti nodi 
strategici per la mobilità presenti sul territorio, ovvero, il nodo esistente di importanza 
sovracomunale (passante ferroviario) LUM esistente, e quello di rilevanza Metropolitana 
cioè l’Hub Metropolitano “Porta Est”, LUM oggi in fase di progetto avanzata, i cui 
perimetri, identificati secondo un principio di miglior definizione, si sovrappongono in 
alcune parti essendo entrambi localizzati nella stessa zona della città. 
Al fine della specifica trattazione separata richiesta nell’Allegato A del Decreto punto 4.3 
è stato predisposto uno specifico elaborato denominato DdP 06a “Luoghi Urbani per la 
Mobilità (LUM)” all’interno del quale sono state localizzate le infrastrutture e i servizi 
necessari per il potenziamento della funzione di interscambio, di cui di seguito si espone 
una sintesi: 
- nel LUM esistente vi è un nutrito mix di funzioni. Infatti, oltre alla stazione del passante 
ferroviario, Linee S5 e S6, è presente una fermata destinata al trasposto pubblico che 
serve tutta la città e si interfaccia con i collegamenti per la città di Milano, in adiacenza 
alla stazione vi è un bar, una biglietteria con bagni pubblici, una ciclostazione e una vasta 
area di parcheggi a raso e si prevede la realizzazione di una media struttura di vendita. 
- ricompreso all’interno del perimetro nasce nel 2007 il quartiere denominato “Pii Quartiere 
della stazione” che oltre alla residenza al suo intorno prevede delle vaste aree a verde 
pubblico che insieme al SUDS, nato grazie al progetto TERALP (che si trova lungo la 
direttrice Nord-Sud in corrispondenza della Stazione di Porta dell’HUB Metropolitano – Lum 
in progetto), conferiscono almeno in parte, continuità del corridoio ecologico della REC 
migliorando la resilienza delle aree urbane dagli eventi climatici estremi.  
- La presenza sul territorio dell’aeroporto di Milano Linate, della linea ferroviaria Milano-
Venezia, delle strade di interesse regionale Rivoltana e Cassanese, i centri intermodali 



 
 
 

 

hanno spinto tutti gli enti territoriali a promuovere la realizzazione di un HUB 
dell’intermodalità civile denominato HUB Metropolitano Porta Est (LUM in progetto) che 
prevede un mix di funzioni tra le quali sono inseriti servizi alla persona quali un hotel e una 
farmacia, oltre al prolungamento della linea Metropolitana 4 da Linate fino al punto in cui 
verrà realizzata la nuova Stazione di Porta Est delle ferrovie, anche una nuovo nodo dove 
troverà interscambio anche il sistema del Trasporto Pubblico Locale.  
Per accedervi è necessario modificare l’assetto delle previsioni insediative all’interno delle 
aree incluse nel Piano Attuativo ADP3 dove è prevista la realizzazione del centro 
commerciale polifunzionale della società Westfield Milan S.p.A. 
La puntuale definizione del LUM è legata alle determinazioni che verranno assunte in sede 
di III° atto integrativo dell’AdP “Westfield” in fase di promozione. 
 
Le previsioni inerenti alla realizzazione di spazi della produzione, dei servizi e della 
distribuzione come previsti dall’Art. 16 del Quadro Normativo del PTM art. 1 e 1bis 
vengono autovalutate attraverso la Tab. 7.2 della STTM3 ed in particolar modo sono stati 
adottate misure di sostenibilità e innovatività finalizzate alla mitigazione e alla 
compensazione degli impatti generabili dagli insediamenti produttivi e logistici quali ad 
esempio l’area di trasformazione AT2 che corrisponde all’attuale scalo intermodale 
Redecesio, Questo scalo essendo frapposto tra la Cassanese Moderna a Nord (strada in 
trincea che taglia Est-Ovest il territorio comunale) e lo scalo di Milano Smistamento a Sud 
(ulteriore taglio Est-Ovest) isola il quartiere di Redecesio dal resto della città. 
L’area di trasformazione AT2 prevede il trasferimento delle attività terminalistiche nello 
scalo di Milano Smistamento e la valorizzazione urbanistica di tutto l’ambito per meglio 
sfruttare le opportunità offerte dall’ Hub Metropolitano Porta Est.  
Relativamente agli insediamenti proposti per la produzione (AT2- AT3- AT4) di cui ai 
contenuti minimi della STTM3 si illustrano e mettono in evidenzia le misure compensative 
adottate per mitigarne gli impatti. 
Come già detto l’attuazione della AT2 intende ricucire il quartiere di Redecesio al 
quartiere Westfield (ADP3); inoltre prevedendo il trasferimento delle attività attualmente 
esistenti nell’area in altro luogo, permette di operare una grande azione di 
depavimentazione favorendo la creazione di connessioni verdi anche di grosse 
dimensioni che andranno a rafforzare e completare la REC che, è collegata con i PLIS 
Media Valle del Lambro; Est delle Cave e delle Cascine. Al fine di poter attuare il 
sopradescritto Ambito sono state previste alcune indicazioni puntuali: 

-prevedere la realizzazione di strutture pubbliche che richiedano l’utilizzo di alta 
connettività al sistema del trasporto pubblico di primario livello quale è quella offerta 
del Hub Metropolitano Porta Est; 
-Verificare la fattibilità di uno scavalco ciclopedonale lungo l’asse Nord Sud per 
favorire la mobilità dolce tra l’area AT2, i quartieri di Redecesio e Westfield con il 
quartiere di Novegro e l’aeroporto; 
-Gli edifici che si realizzeranno nell’Area dovranno elevare la qualità del paesaggio 
costruito e tendere al raggiungimento della massima performance energetica; inoltre 
non dovranno essere recintati al fine di permettere ai fruitori dello spazio pubblico di 
avvertire grande disponibilità di spazio. 

Per quanto riguarda l’area di trasformazione AT3, posta al margine est tra la zona 
industriale ed artigianale di via Tiepolo e il confine Comunale, prevede la dismissione e 
demolizione della ditta Lucchini Artoni (operante da decenni nella realizzazione di opere 
stradali). Dal punto di vista insediativo è destinata a completare il tessuto urbano 
produttivo della zona prevedendo l’insediamento di nuove volumetrie che, grazie ad 
un’attenta progettazione, garantiranno un miglioramento della qualità del paesaggio 
poiché andrà a costituire il nuovo ingresso in Città dal prolungamento di viale Europa. 



 
 
 

 

Dal Punto di vista Ambientale è prevista la cessione delle aree necessarie a rafforzare la 
rete ecologica e la riqualificazione paesaggistica e funzionale delle strade pubbliche e al 
livello infrastrutturale dovrà prevedere la realizzazione della connessione viabilistica tra le 
vie Tiepolo e viale Europa; inoltre si presta anche per l’insediamento di funzioni 
commerciali anche di una MSV. 
Come per la AT2 gli edifici che si realizzeranno nell’area dovranno elevare la qualità del 
paesaggio costruito e tendere al raggiungimento della massima performance 
energetica; inoltre non dovranno essere recintati al fine di permettere ai fruitori dello 
spazio pubblico di avvertire grande disponibilità di spazio. 
Dell’area di Milano Smistamento AT4 si è già parlato ricadendo all’interno del LUM in 
progetto ma è importante sottolineare che al fine di non peggiorare il tasso di 
impermeabilizzazione del suolo e contenere lo sviluppo delle isole di calore, il rapporto di 
copertura dell’area non potrà in nessun modo essere derogabile. 
 

 

         Direzione Sviluppo del Territorio  
       Servizi Tecnici – Servizi Ambientali 
             Il Dirigente 
          Ing.  Annapaola De Lotto 

               (documento firmato digitalmente) 
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Tabella 2 Ambiti di trasformazione e Ambiti di rigenerazione disciplinati dal 
Documento di Piano (cfr capitolo 3) 

 

Comune di: Segrate Data di compilazione: 04/12/2025 

 
 

PGT Vigente 
 

Nuovo PGT o Variante 

Classificazione 
di PGT 

Funzioni 
prevalenti 

Superficie 
territoriale 
(St) 

mq 

Classificazione 
di PGT 

Funzioni 
prevalenti 

Superficie 
territoriale 
(St) 

mq 

Perequazione 
urbanistica 

si/no 

TR Cascina 
Boffalora – 
MILANO4YOU 

Residenza 
Direzionale 

Commerciale 

 
306.860 

P.I.I. 
MILANO4YOU 

Residenza 
Direzionale 

Commerciale 
306.860 no 

TR REDECESIO 
NORD 

Produttiva 
Residenza 

72.114 

Consolidato PdR 

D2 – Aree 
produttive con 
possibilità di 
riconversione 

funzionale 

65.731 no 

Area di 
completamento 
PdR 

Zone destinate 
alla viabilità di 

progetto 
6.383 no 

TR REDECESIO 
OVEST 

Residenza 
Terz./Comm./ 

Prod. 
56.705 

Area per servizi 
Area verde di 

progetto 
55.325 no 

Sistema del verde 
e dello sport 

Area a verde 
esistente 

1.380 no 

TR SEGRATE EST Residenza 16.710 Area per servizi 
Area verde di 

progetto 
16.710 no 

TR REDECESIO 
LAGO 

Terz./Comm./ 
Dir. 

78.277 
AT1 REDECESIO 
LAGO 

Ricettivo/ 
Comm. vicinato 77.809* no 

TRP1 
CENTROPARCO 

Residenza 
Produttivo 
Terziario 

Commerciale 

1.148.420 CENTROPARCO 

Residenza 
Ricettivo 

Produttivo 
Servizi pubblici 

1.148.420 si 

Area di 
completamento 
PdR 

Area della 
ferrovia 

303.197 
AT2 REDECESIO 
PORTA EST 

Residenza 
Direzionale 

Commerciale 
Servizi pubblici 

303.197 no 

Consolidato PdR 

D2 – Aree 
produttive con 
possibilità di 
riconversione 

funzionale 

6.259 

AT3 RUGACESIO 
Produttivo 

Direzionale/ 
Commerciale 

31.899 no 
E – Aree agricole 24.490 

Area di 
completamento 
PdR 

Zone destinate 
alla viabilità di 

progetto 
1.150 

Area di 
completamento 
PdR 

Area della 
ferrovia 

1.061.167 
AT4 ASSE 
INTERMODALITA’ 

Intermodalità 
Logistica 

1.061.167 no 

*Correzione misurazione da shapefile 

Totale mq 3.075.349 Totale mq 3.074881  

 



Città metropolitana di Milano – Settore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana 
                                                                                                                                      Allegato n. 3

Criteri e indirizzi per l’attività istruttoria in ordine alla valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali rispetto al PTM 
Aggiornamento 2025

agg: 31/12/2024

agg: III trim. 2024 agg: 31/12/2024

12/01/2026

Segrate 17.304.851 12.171.569 138.494 4.994.789 1.137.789

9,3% 70% 29% x -40% -455.116

13,8% I 1,2% 9,3%70% 0

-40% -455.116 682.674 2.434.314 1.751.640 -40% -455.116

La Superficie Territoriale Comunale è pari a 17.412.845,82 mq DBT volo Luglio 2024 collaudato Marzo 2026

*

*



NO

SI

SI

SI

NO

SI

NO

SI

SI

SI

SI

SI

SI

NO

SI



17,304,851

2,465,581

12,473,356

0

133,282

298,996

28.072

0

0

3,628,254

70,323

37,533

75,016

12,473,356

2,359,249

0

26,980

0

545,611

4

0

*

216,04



19,77%

0

72,08%

1,07%

2,40%

0,23%

0,00%

0,00%

29,09%

0,00

1,87

0,01

13,63%

0

0,00%

4,37%

4

0

























SEGRATE
31/12/2025

Milano

SI

NO

2

0

3

SI 1

SI
1

NO 0

SI 2

SI 1

NO 0

SI 3

SI 2

SI
2

SI
2

SI 1

1

0

SI
2

SI

NO

23



SI - Nuova realizzazione

1

SI - Nuova realizzazione

1

2

SI - Potenziamento esistente

SI

SI

2

2

SI - Potenziamento esistente

1

SI 1

SI 2

SI 1

SI 1

SI 1

SI 1

SI
1

SI 1



NO 0

SI 1

SI 1

NO
0

SI
3

NO 0

NO 0

SI 3

SI 3

SI 3

SI
3

SI - 2
0

NO
0

SI
3

SI 2

SI 2

SI - 1
0

SI - 2
0

SI 3

SI
3



SI
3

NO 0

SI 3

NO 0

NO
0

SI - 3

0

SI - 2 0

SI - 2
0

SI - 2
0

SI
3

SI 3

NO

0

NO 0

NO 0

SI 2

SI 3

NO
0

NO 0

NO
0

NO
0



SI - 2 0

SI - 2 0

SI - 2
0

SI - 2 0

SI
3

SI 2

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente
1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente
1

SI - Potenziamento esistente
1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Nuova realizzazione2

SI - Nuova realizzazione
2

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Nuova realizzazione2

NO 0

NO
0



SI - Nuova realizzazione2

SI - Potenziamento esistente
1

SI - Potenziamento esistente1

SI 2

SI 2

SI - Nuova realizzazione2

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente1

SI - Potenziamento esistente
1
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